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DIAMO 'FOLmCO : 

Scossi dalla TOC« diìl̂ opiaione pub
blica, e fórie daU'flggraTBrsl della ti-
tmz'om poliiiaa« particfilarmento ri
guardo a TuQÌaù.ofsiifa.dipBdochs 
sui i:minisuf; 0 quaiI tiittif ^ faoolanp 
ŝubito ritorno a, Ùama, p4r attecdoro 

p%\\ effarì dei rispeUìTì dicaiterl e puf 
renderà in comune opportuni con
igli. '..-. 
ì^Qti potando jQvocar?. sopra di. ;8ŝ i 

io spirito rPàraclito, augurltma loro 
lìia prendano slmano per gti'da il buon 
tnio, se ncn vogliono andare Incón-
ro ti pericolo^ di perdere anclte il 
sns9.com«n«# . J. 
Chi mjnaécia di perderlo dâ Yero è 
uatcha tcgìló rcnìsnp, il quale, a prq* 
Diito dei meeUngSt va gridando ofielf» 
[TeiQ allo Statuto e alle altre leggi 
oQdaoìeQiall che otjeggoco, lono esà̂  
erazipni dei mcdaratl - '.: 
Mo'diteci allora oart amici, per qaal 
otlvo 11 vostri patron! hanno punito 
l'Impiegati di: Pubblica Sièurèzxa di 

-Forlì « di GenoVVr noA' avendo In oô  
• 

Maione di quel menings, avuto la forza 
i farli aicoUara? t 
Aâ èitfamó una risposta fiategorioa 

a qualcoiso.' : -
Possiamo peto fin d'ora tpitgarclla 

attica chi si cerca diniettere la opera. 
Siccome 1 "mtnfsterlali capiscono chê  

1 rfaprlrsi della Camera-il gabinetto 
on potrà àcanssrs! di render oonto di 
aabte è avvenuto, si cerea dMnfiuiì-e 
ull'opiniono pubblica con tutti Immezzì, 
DHipreso quello di aciusare ì moderali 
i eaagerazkne, per mettere ttna'pietra 

quei fatti, a liberare il govWnodal-
obblfgo di î ispèndere. " • 
li!̂  TSèchie volpi non hseno perduto 
vecchi vizii. 
Son pocb! p stl, si va diceiìdo, o&e 
'preBiiono'il jtfsto ci gridale: Viva 

•.tua ̂ i^(.?»)W«f»iUBWUrc jn^n '̂in^ViSiAtHEifi» '̂ 

la ffcffifrWica/Lasciatefarea quei pa?jtj, elettori del 3. Collogìo di QQ-
0. vedrete'dove, andremo a finire: la 
riyoImipnilUjTOnó sèmpre fiiiValé da 
p̂ chî  iha JianjiOjppi t^scjaato ipiù.', 
^ Del r*sto abd'tùue ciancio inutili., 
Noi non domandiamo altro ĉhQ que-* 

Ilo; «Se fi-a leIfggi vg(!ritiìDhan»,c« 
né sono alcune che I cùia'lioì non bamip< 
l'.obblJgo di rispettare. » ,. 
' 'Ornata è li'àiàìMt, cui ààvUWìTo 
rispondere oncstamcnlo i m[n^jì inabìU, 
mdi orìekit f'ppena ai raduccfannno i)| 
Roma. , ' 

.̂ Non abbiamo d'uopo di richifmarb 
i*?>ttfDZÌonB'dei leitcri sulla gravili 
<|«II(t situazione, politicala sociale In Ir-
Uhda:r dispàcci arrivati nella nottia 

no troppo chisifi nella loro* eloquanià. 
L'̂ lDgbilierra sia.per .avere dinahzl 

â pe una questione sncora più grossa 
cU'quella delFAfihsnislMi, dota pursi! 

MsCo,. ci«lla iua. polenia, l'onorci 
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délfà Tua bsiìd.'srr a la vita dei suoi 
âjCiItfàU ccrrono Serio pericblr. 
' ''J*,e?su[:o può mììunire ì dihài, a Io 
scÀdimtnlo di curpotr(b,b'calere ca' 
gìone alla itfluenza briitanica lo acopl 
Pìô di uba gqerra civilejìf irbmdà niello 
cbtìdrz'ióni s|tuaii deitó pciTiiica europea. 

Voienclo piir HacoriCrare della espge-
razique nejle noiiw'e che 1Ì'%wp« si fa 
'lenire da'Lcnd'rj, è^chiBrochelecose 
f i l t ravano, e,il tóodo Atsao con cui 
vennero aCcpUe alla Càiii«ra déf Cĉ  
nhinile paróle di Forster tràdiuce nel-
i'dpfèfèy '̂puiblloa iogleiô  uno staiadì 
:̂«ccìi|8mento, che non' è/jrìero.di miti 
coh*/gIÌ,"e'̂ Ì proTvedimenli òonoilia-
tivi.' / ' / 
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APPENDICE '(7) 
del giornale di Padova 

Offesi nella libertà del loro 
voto, sfaccheggiati, irritati, gli 

nova Kautto risposto, dom^nm 
Bcoi'iEfa, per nn'ultima volta dòme 
dovavanp all'inBolenza» che vo
leva loro imporsi, ed elcssefo 
defiiiìtivamehta à lóto deputato 
ToDOp. Da Amezaga. * 

La fi:zÌone doaiìnantc ha un 
bel .larsi l'aria di prendere con 
di'sinvoUura' Viueste, lezioni fre-
(joentì e, isoleani, che le vengono 
data ,dagli elettori, e eh' essa, sì 
è naeritate colla jsuaVóondiptta 
ripWv^V'oio*, - aiiti-liléraìe ; ina 
soroKlezioni, che lasciano uJ^oro 
strascico, è delle, quali gli "elet-
tori sapranno ririfrééoare là me-
morìa {jùafìdo giunga l'òcòasipnè 
opportun».; ; 

Chi fa. ÉÌ'largo ìedf impudente 
aòempio della libertà non pu6 
lusingkfsi di essère più bìt̂ -e sé-
gnito dai veri liberali. E la sma-
nìa Wceàte di certunr per la 
riforma'elettorale iion'-è'-eià péir 
puro desiderio ô i' eiteudere 'que-
Bto prezioso diritto ad un mag
gior numero di cittadini,-ohe, 
potendo, lo 'togliereb}jeró.àilcha 

a colorò, cha lo hanno; ma per-
che, sentendosi alfbaadonati 4^1 
corpo elettorale, di etti hanno 
sorpreso la buona fede, hanno 
deluso le speranze, calcolano di 
poter fare altrettanto OOJL nuovi 
eiem,enti^-:piti facili, a;! 'essére 
maneggiiit', perqhè ancora -ine
sperti. • " 

;Qaesta enón aitra'è.la chiave 

dell'ardenie smanìa di cerittal che mólti del nostro partito 
per 1^ riforma elettorale : qtieltó qtjetìta specie di confieioa del d i -
smania ohe li induce ad »nnnn-1 ritto èletforala a benefizio dì 

j J- ' ^ " ì ,i 

ziarci comicamente quasi ogni un'ammimstr^azìòne, che non ai 
mattina, che l'on. ZanardoUi/e approva. . 
ristabilito in salute, che, quindi 
potrà dar mano «enea indugio 
alla sua relazionò'sulla sospirata 
riforma, par averla'in pronto al 
primo riaprirsi djll* Camera. 
" Non v'ha dubbia, tutti hanno 
baro òhe il Zanardblli non sia 
malato: quanto alla sua rela
zione, non c'è cosa, di cui mo-
stri maggiore indifferenza il po
polo italiano. 

QuéBfa è Itt'veritàTvera. 

• Ha riguardo al Milo» avrem-
mo fatto noi pure una eccezione 
alla regola, e lodiamo i-mode
rati di Bari di averla fatta, poi'-
chS portando i lóro voti sul mi-
liistró della guerra essi hatirib 
vplutp sigiiiiiloì^re, òhe la polif 
titìa dev'essere tenuta ^estranea 
alle cose dell'éseroìfo; ! 
. Che 786. consìdei-iamo la co-
spicua cifra dei voti riportati 
dal gehej'ale IVIilon, ò qUella^pure 

^\ ^. ^ _ 
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a figlia del Parroco Garlahd 

ROMANZO 
DI 

n suo maggior doloro fu seipura ii 
Uof prima por il suo peccato; poi 
it U malo ohe gliene sarebbe venuto. 

Bisogna' eh' io vada aubit^^Oam-
Jdge, signora Love, (^«aluc^ cosa 

a - 0 .U ragazza eia andata da lui 
sia accaduto quell'altro tremendo 
Uo di cui ella ha .timore, e Dio noi 
gUal - sarà meglio in tutti i:raodi. 
fi 11' mìo figliuolo abbia vicino suo 

- Sarà maglio davvero, - disaoioon 
omura. la signora Love, - povero 
gaz?o, giacché ha^un po', di padre, 
lora, signoi*̂  GarìiaJild, .bispgga ct̂ Uo 
da a casa, so no il mfo pover'no'-
;0 crederà .che mi sia persa nella 
ve.;. ,. •,...,. .,,, 
— Mia buona amica. Jl.d io qhe mi 
no scordato di UHU iquegto modol 
a aignora tove racooniù in se-

pEto ooit,affettuosavloqua<?ità ôoine 
^̂ Higiior Oarland insistesse por farle 
l̂ sailero H thè nel suo studio,, ppMna 
.̂ audttrsene; come glielo meacesao 
^1 Stesso, e la seryissê voop ji|ina cor-

ia tutta antica,, senza trascurare 
•ina inezia..- Quantunque mi ao-
S'̂ '̂ si, aggiungeva ella, che 1| caro 

U'e andò; ed, il parroco rimase solo 
faccia a faccia con il suo grave af
fanno. . . ; ,. : 

; Dopô  la morte della moglie non gli 
era mai capitato un colpo simile.j^t^-j 
reva che allora il fato, stanco di per- \ 
seguitarlo, av^sfe, scagliato l'ultima ; 
freccia e lo avesse lasciato in pace. 
Mai più un affanno, mai pììi una ma;, 

1 >( 
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• ^ y 

^òre aveva mài più varcato le isoglìe 
della canònica d'allora in poi, quando 
gli giunse questo. ' ^ 

Ma questo era tanto nuovo, tanto 
improvviso, tanto inatteso, che sullo 
prime, qnaìido ebbe chiuso il c^^cello 
dietro alla signora Love, e fu tornato 
n$l suo studio, che era tal quale cò
me un'ora prima, durò fatica a per̂  
suaderai di non esser vittima di un 
incubo. 
./., Sedette, appoggiando il capo fra le 
palme, corcando di raccogliere le ideai 
e a poco a pocovirluscì. Siavvldecb'o, 
yèra o no nei suol particolari piìi nò; 
ri, fino a iin certa punto la storia 
era autentica - almeno tanto da làr 
sciare una niibe, un dubbio sulla vita 
a-vvenlre di "Keith, e sopra le rela^ 
zioni futuro tra padre e,figliò. 
,, II. primo inganno da un lato, la 
prima diffidenza dall'altro, come il 
fatale: 

a Picchi fesso, nel Unto, 
L ^ " J h 

Che nn giorno all'armonia io font mulo* 
- « Oomlncianp i- dispiaceri, disse il 
veccliio a sé stesso, ed accoppiò le 
mani tra rassegnato e dieperanta, e 
si pose a fissare le ceneri ancor calile 
dei fuoco dimonticato, con uno sguar̂  

J re In quel tempo ^apeya appena do d'arida angoscia, senza lacrime, 
îio che faceva. - Finalmente sé ^a far compassione. 

Per il giovine il patimenij:| ò̂  sem
pre confortato dalla, speranza,.per sé 
0 per altrui j ma per il .v;§£;cI|io c|ie 
non ha niente dinanzi a s$ a;,Qui volr 
ger io sguardo, o nella cui anima 
l'acerba esperienza della Tìta ha spèn
to ogni ardore dì lotta ed ogni spe
ranza di buon èsito dì essa, ÌLI dolore 
par il vecchio ha' uiia sfiecié di ac
casciamento che lo rende più triste 
di tutti i dolori dcìU gioventù, 

" Cile deì̂ o faret sospirò 11 par
roco fra sé stesso; perchè qualche 
cosà'bisogna pur fare, ed io non ho 
d-ìcùno che ml'Siutl. 'l̂ essuno avrebbe 
potuto aiutarmi altro che una, •• 

Ma olla dormiva là, dóve né que
sta, né altre aiBizioni potevano toc
carla; e siig .̂fflarttp „eQ ringraziava 
Dìo. ^ 

*— Vorrei dormire accanto a te, mìa , 
povera Maria! 
- Per la prima -volta dopo molti àini 
il Vedovo pronunziò il nome di lei ad 
alta voce; QOSÌ che egli stesso'si'î cosae 
a quel suono. Ma intanto gli'pareva 
domo se quella sòlitudlae non fòsse 
più vuota per lui, come seneitriste 
vano dì quella camera ossa fossèìve'-
.nuta e gli avesse posto a r collo "le 
aereo braccia con quell'atto amoroso i 
che BÒlea,̂ p̂6r aiutarlo" a portare il 
suo peso, e come se per una via mi-
sterlosa egli ricevesse da lei il con-^ 
forto che solo può darci l'amore di 
una moglie in questa vita e, per ciò 
che ne 8appia^p .̂,an9he nell'altra. 
• Il signor qarìand^si.aìzòt.tpai^.l la 
sedia presso il tavolino, poseda part^ 
-la predica, e cominciò a fare'i eiioi 
disegni per l'immìnonto viaggio. Era 
una facqeudaun po'seria, perchè egii 
non viaggiava mai e non aveva nes-, 

lià'elezione del Generalo Mi-̂  óonsidereyple, troppo con^idera-
loD, ministro della guerra, nel vole, dei^voti dati al P@trQ«i, 
collegio di Bari, era pure assi: ^i scorgo che tatti i moderati 
curata, dal momento ohe i mo^ conceutraronb ' i loro suffragi siil 
deralfdel ^collegio sì e r aW Milon, mentre la in'assinìa /parte 
ad una parte dei progi-essisti n41 dei progressisti hanno votato pel 
sostenerne la candidatura. h. PetroniJI-- 'r 47-n\ .-. : a 

• Qaéafo ftffiomeno significante 
non' VaV în^o trascurato nell'ap-
prezzare V esito dell» elezione 
diBariV '•• :• '" - - --^'^a^^ 
:"'' Quanto alla npnìina del signor 
Frenfaneljimiflisteriale,nel Còl-
-legio; di Todi, nonabbìamo gran 
fatto a dolerci di'un esftoi che 
ì nostri aVversàrìì. ottennero a 
condizioni assai onorevoli anche 

^ Ed htflno fatto b~eBffsìmtì; 
Punto per la m'asélma*, olii non 
soBcriviamo,: ohe un oandidatp,,, 
- solo' ̂ e'rehè è tniniatro, non debba ' 
;esbr.e c^teggiàto dagli avvèr-! 
sarii del gabinetto, o'ui egli apr '̂ 
partiene. >Una volfa^ che, ,pel ; 
niinffitrtt si espóne alla provai 
dell'urna, gli elettori ndìi è sol-' 
ìsàìo sulla stia persona, che sono' 
chiamati a pronunziarsi, ma susj 
tutto l'indirizzo governativo ': noi; 
quindi non troviamo m'enoma-^ 
mente giuBtiflcafa, come vprreb-
bar.Q, taluni, q come ..pensano an-' 

Isgìo, ed abbiano invoca' aspet
tato a muoversi, e a dichiarar© 
apertamente la loro adesione per 
la candidatura dal aig. Polidori, 
quando' i ministeriali aveano già 
messo in movimento tatti i loro 
jneGcaaiami elettorali, e quando 
si era ormai alla vigilia dell 
elez:o:o. 
; La differenza di una «éàsan-

' " - " ' . • 

tina di voti appena fra il oan-r 
didato ministeriale, cha riuscì 
èleilo; 0 il candidato di paHe 
nioderata, è una prova sicura^ 
che l'esito sarebbe stato bendi 
verso se ì nostri amici si fossero 
mossi a^temp'p. ' 
, .Però anche le elezioni di do-

r 

menicà "sono di evidente van
taggio per la Destra,' giacché-, 
^vjttòrios^ dove soppa combattere, 
resta dimostrato ohe ; avrebbe 
Vinto anche altrove, se avesse 

" ^ j . 

meglio coniibattato. "̂  
j p 'j 
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per il ^nostro partito. 
Solo cÌ''{3olìamó che i nostri 

"amici tión si.aasì niosiratì più 
attivi fino dai torimo memento, 
in cui; sJE aporse la lotta nel Gol-

f . ^ » •^• ^ ^ ' 
V F 
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suha. pratica delle ;,ferrovie,' e la' pj.u 
vicina i^i'eàse era distante dà ImmĴ -; 
,ridg0idiecì_p dodici miglia; Jjeitn',̂  
jChe era un giovano,, 'accpmodavàjem- ; 
,pre da sé i suoi arrivi e le sue par
tenze, senza,disturbare lì babKp.'l̂ èt-
l'assoluta ignoranza del signor Ĝ arr 
land, era necessario,il consìglio di 
Giovanna, |>ri^a.^^/.fori^àre alciin ; 

..disegno. Ed ora" gii venne addo^^^ 

.una specie di apprensione convulsa,;: 

. ̂ j cominciò.a pensare, aê  Qiovaana'sa-
peva niente e sin |ove sapeva ;,.e s^, 
jaltri sapeva niente, se domani, quàn-j 
do sarebbe salito in pjilpitp,'non l'aj- • 
vrebbero saputo tutti? ,,. ^,^ '' , 

.Un brivido di paura gli corso per; 
la person% vera paura, quella vil{;à 
morale, che mólto, più spessô  ingonj-
jbrijii'.uomo, delia donna, specialmente 
l'uomo per. paterâ clelioft̂ o.̂ e rafii-
nato, qual era il parroco., Quel̂  ti'-- ; 
more della.pubbllca opinione, quello 
,della. pubblica îf̂ ppppv̂ ĝ pup, .̂ he i 
alcuni sentono tanto di;, sap^r joffrire ; 
.qualunque ̂ :^rtttra intèrna pur dì sot-
trarViŝ ,̂ , questo. ,tJmor% lô ,cpl̂ a,,VneÌ 
suo punto più deijole.e più vub^̂ ya-
bìle. n suo valore cede e pensò.se 
non potrebbe. partir.^ubìto queila stes- ; 
sa sera del sabato, o la mattina della [ 
domenica, e così 'Sfùggìre"'a tutto'l ; 
Sfuggire â che? ^1 peccato? supposto | 
oh'éi? fo^ avessê  commeasÒi'Uhimè ! ' 
nesfluup può sfuggire al'p.epcato che' 
ha commesso. 'Alla.vergoBna?: ' ' 

Anche quella se occorre bisogna 
sopportarla, Bìj e nella''sua 'formi 
più acerba, perchè méntre a.̂ bùoij 
diritto, e per. giustizia nessun fi/lio è 
tenijw responsapil̂ ^ ;M r̂e^ao chi 
giudica resamente j>ùo esser disono
rato dalle colpe dei "genitori, v'è an-

i"ì 
che m̂̂  certa, misura ,di giustizia noi-

;1'opinione del mondo che un pa^re 

Oggidì, che la potenza inglese 
sì' trova seriamente; impegnata 
ketìà' lotta cogli Afghani, cre
diamo <3hò abbia un ihterlÉb 
particolare lo stadio seguenft 
pubblicato nella Liberto dal sir' 
gnor Lavigne, scrittore distinto. 

Questo stadio fa riprodotto 
anche dal Figaro, dal quale noi 
là':tradu3Ìamo:. ,; '--i . 

•felil abttaàti' d«l paesa 'dì Oaboul «l 
ohiàinanò'Afghani, eie è dislrntloru ' 
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Quando? in fatti? Egli, disse con 
aspetto ipocritamente lieto che spe-

rion'sia mai immune da ogni biasimo LraVa tornare, per la prossima dome-
snelle colpe d î figli, V'hanno solenni nìca, sepuresuo Aglio non insistesse 
e4o^profie eccezioni; magnolia niag- troppo per trattenerlo-
'gior parteVdei casi questo giudizio ; r-Insisterà sicuro, pignoro» Il si» 
sommario della società non è ingiusto gnor Keith ha detto tante volte che 
nel" suo insieme come nel caso di Èli', una sua visita gli farebbe tanta con

solazione. 
, — L'ha detto davvero? interrogò 
:11 poveraccio'affe^ r̂andqsjicgn ansietà 
ad ogni più pìccolo flio di consolar 
zione in questo momento che gli sem
brava perduto senzatuttp quel suo 
immenso tesoro di amore. E frattanto 
pensava con rimorso, quel rimorso a 
icùi le «dignitose coscienze e,nettey 
sono tanto procliTi, - cho is'egli non 

r è a questo povero padre » padre è 
sacerdote anch'esso i' tornavano m 
î ente^ l̂e,amare paròle: «I suoi figli 
si fecero vili, ed egli non seppe coK 
reggerli,», j, 
"•'No.'hoù v'era "scàiu'̂ d; Bisognava 
ìncòiotraré ed affrontare tutto, sia che 

* volgesse'a picciól male od a grande, 
che riescissè a una semplice secca-

•tUra,'o ad'un'onta durevole quanto 
Ife 'vitti; riò'n serviva a'riìentescajii si fosse tenuto cosi rinserrato nel pre
paro. In oltre s'egli partiva, bìSÓ- ^ rw^n «fiWUrt laRi^inndn TfóuVi trnnnn 
gnava'chiuder la chièsa. E doveva la 
casa di' Dìo èsser'̂  chiùda, ' perchè il 
Ministro era lih vile e non osàva'^re-
-̂ óntarsì davanti al siiff pòjiolo? JJ/̂ a 
•fion avrebbe inai' jpotuto coilsi'glìàré 
una cosà àimiló, 'eìlU" che aveva sem^ 
prò dafantr à^li ' Óéclii il timor di 
.pitf, diDió'solòj-nM^dgp uòmini.' 

•ÌHG, non 1Ò fterò'màil disse il U ^^ -f 

t^ i 

prio stùdio, lasciando Keith trpppp 
aoloj s'eglij.si fosse studiato dì gua
dagnarci mèglio la confidenza e IBI 
simpatìa di lui, se egli, senza esser 
per* ciò nieno'padre, avesse cercato 
di fargllsi 1̂ tempo stesso più amico, 
forse tutto ciò non sarebbe avvenuto. 

— Mi proverò a far diversamente 
dà ora iq poi, disse egli con vano 
'pentiménto, ó formando molte riso
luzioni . per l'avvenire, purché po
tesse passare'questa nube. 

— Il giorno dopo andò meglio. Era 
Una frò'dda, ma splóùdida domenica, 
ed il signor Garland erti' sempre stato 
sensìbilissimo alle influenze atmosfe-
richeJ E quando, entrato in chiesâ  
non vide/alcun cambiamento, nes-
Biinb lo accennò col dito, né lo guar
dò torto, quando veiiiio, né quando 
se n'andò - cominciò a sperare che 
la notizia non sì fosse ancora divul
gata ad Immeridge, e pensò òhe là 

— pio lo benedica,' signore. 01 ho ] signora Love non era una chiacche!» 

parroco a sé stèslsOV "e poi 'atìché per 
mio figlio devo tenere alta la testa, 
•fittchè^nDn Bla provato che v'ò una 
vera cagione'? di'vergogna'. ' • 
, .Richiamato cosi tutto il suo co* 
..raggio, jjionò il qamp&nelio e vonno 
:Ia .Giovanna, alla, quale disse, faoenv 
dola molto stupirò, che bisognava gli 
separarne : Ifr valigia e gii trovassa 
3U,mezzp dì trasporto per recarsi alia 
-più prossima staziono, giacché lunedi 
^mattina andava, affare, una'vìsita al 
.signor Keith. 

tanto piacerei E quando torna? runa, /"Con/imta^ 
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• Non Ti ^a pC'P-ilo più gìicrdero, 
nori'H'iitffizss più aiutare a più 
tiHoate. 01 fu tstupo^ un seaclo li, 
olle dleol mìUonl 'V uomini erailo SB1Ì& 
fiuparriaie dell* AfghaniEtan : cggi quel 

I acmblo èrelaUvamente tìesarto. 
La farocfa «ha scorrs 3aelle vena di 
qyel bir>3ftrl acssmnlò le rovine U 
dote sorgstano città ìì.renU, e »e-
mirò k morta do^o rtgnaya la *a-
liiite, doTQ »l EspsccsTa la vita Vi si 
asute ormai «ha iulto è firiito, s ohe 
nulla servire più r. rJsgìoTs^lr uns 
ri.jza fini!cs.ft snerglaa e forte, cui 
paio ifupgó il pcssesro di una delle 
più atupiindo regloKÌ dell'u«ÌTer80. 

II cig.̂ ftl!flTe Afghano è 11 pMìitra* 
pìdo e più f,udac6 soldato del moi.do. 

Coperto il capo di ìir.a specie di 
barrerò OOJÌÌSO foderato di astrtkaa, 
Tsutito di usa (j^ba flolor ajcaarro, 
e ben assestaia R̂ la perso??!?, l'Af
ghano jorta gliasts013ore e pantRloni 
larghi. Tutto ìl suo l«s«o coesista 
Bella QÌnhiT?, ntlia ^nni da fooco e 
Del ctTalìo. NOE Y1 è Afghano ohe 
non pofissda questa triplice rìcohas. 
za : tìnehè non l'abbia, $ì «ente in-
filics. Oostant&nacrt!) Ì!ifeu5ato ad vn 
cspo 0 * qualnhe tribù, Il loldato di 
Osbottl, oonoaaa la dlsoiplina ; ma non 
l'oieervtt r5{?oro8am»r4e ohe in tempo 
di gserra. Al aontrarlo c?ò di 6ul ha 
biiógfto ad ogni ccatc è 1' aria Itbsrat 
lo spazio, la libertà uosza frano, il 
fsgabonflaggio nelle «oUtudini, il aao-
chegglo nei monti, l'acaampamento 
sotto la tenaa, 11 rezzo appiedi dei 
«Icomcri. 

1 ''•̂ • giornata merarlgllcsa : tonò un po' 
di allegria. Sui fitnehi della soionna 
Inglese, alount Afghani passaTa&o 
aolleoiti, parlando amÌoh«Tolmehie col 
soldati, ooma eon amiol, eh? si lasMa* 

' no e 11 rimpiangono^ toarioando le 
loro armi per far parlare la polTere» 
spargendo ìosomma qxalohe gioii ia 
quella xaaroìa, ohe, in sostanza, era 
una ritirata. Le maoehle del bosahi 
lontani ooronavaac la sommità dei 
monti, rWestita di uà pallido foglia
me: 1 ourli, ttoaeUi delle stepp», si 
iuyola7ano a stormi dinanzi la caro* 
Tana caoci&ìkdo noti e acuti strilli. 
Tèrso le quattro si feee un alt Tialno 
alle gole di Khyber. 

» ¥ 

. Aìlorahè gl'Ioglesi, nel 1837, sHto 
pretesto di lib?r»re 1». Afghanistan 
aall'e stìe dlsaórdie e di protflggsrlo 
contro le invasioni d̂ Ua Persia, en
trarono, arma e bagaglio, nelgCaboul, 
e penetrarono nel cuore della capi-
tale, rimasero s'̂ upefattl dì quel ollma 
heato, ffl di quella lussureggiante va-
gstazlone. Come tutte le oUtà d'Orfen-
te Caboal ó più ©he altro un giardino : 
ogni casa par coma buttata là nel 
centro della verdura e dei florl. L'Ia-
dla inglesp, co' suoi splendori, non 
cffre un aspetto cosi sorridente, né 
bsllozze OQ|il t mperat^, delle quali 
tanto p'.ù si gode quanto son meno 
sofelsjoisiantl. Da, .quel giorno gì'la-
gleiì, trovandoìiai bene, giurarono di 

ilplî Ji ,̂̂ »̂ ^ ^•«*^ HW^^ '^^ ^^^^^* ^ 
(pVmró"àUnzR. MV 11 loro sogno non 
durò a lungo. Bentosto si accorsero 
ohe Eoa.,:si trattava cogli Afghani 
.della passività indiana, dallàvfiLftJlê  
.dolcezzî ìdel carattere ariano. Q'iAf-
ghanì, terribili e muti, tramavano la: 
^^dita :dl lord Elpliìnstoii, il gehe-
'rsie inglese: ognrgiornosuicsdavano 
ilsso, uaùlsbnli strangolaménti. Lli 
-posizione diventava inscstenibile, o ' 

Ai giorno cV era stato ealdo - jifeuri* 
jBchlarato da un sole cocente tenne 
diftro un orepussolo fresco, e poi una 
notte fredda, ehe bentosto diventò 
glaciale. Si era stabilito di non pene
trare ngìle gole e di aspettare 1* aurora: 
fa quindi piantato l'aeoampiKmento. 
Ma, come se vh triste presentimento 
si fosie impossesshio degli aniaai, le 
tenilo furono piantate senza cura. Ver 
aolmo di oontrariiàtà ocmìnoiò a eaiere 
la neve a larghe falde. Il fenomeno 
non é raro In quelle regioni. Véro £ 
Oaboul, nel recinto della ems, di quel 
fenomeno si fa poco saio. All'aperto 
è un altro affare : si soffre orribil
mente. In quella oiraostanza il freddo 
verso le tre del mattino, è stato o:6\ 
intenso, ohe, malgrado tutta le eau-
tele, si verificarono delle, aongestlonl, 
0 alcuni soldati ns morlî ono. liòrd 
Elphinstón si studiò di tener la èosa 
nasnostk. X morti furono sepolti iUÌ* 
meglio sotto la neve, tn un suolo in
durito dal geìò. Bisognava far il pos
sibile che il morale dsiìi, spedizione 
non fossìt scosso, e allorohò, al mattino, 
il sole ricomparve, l'astro benigno 
non fu mal salutato con tanta espan
sione. In capo ad un'ora, la terra 
era già asciutta, cgoi traccia di gelò 
wa scomparsi, e la colonna s'ineamr 
mino con ardore verso le gole, sotto 
i raggi di un solo ardente ma soppor* 
tablle. 

erano tutti chiusi in uno s t r W roî ^ 
rldoio. I ealocli pù fivoravoU limi
tavano a sei ora almeno il lungo m&v-
tlrio, ohe bisognava subirà per aver 
l&colato del tutto l'Afgauisttn. . 

* 

Lord Blphlnston incoraggiava i suol 
prodi. Quésti, impasi'blli, moUlpIlaa-
vano i 1 ^ iforsl. Le teg%jipgi^gl 
non facimo più unt parÒW^aoitn-
vano però una onorglìt estrema. Si 
fece un {ó di alt per distribuire vi-

RftìJiw^^w^p^saìflÈrifa«tìK:.7Kpw«^^ 

•' «L'aBsanza II qasil lu:il 1 mìnUtri 
dalla capitsie, ed In Ìip3o!al modo del 
l'onor. Glicoli, msnlre la vertenzji tu< 
nlslna si complica gravsraenle, dà viva 
preoccupszloni qui nalU oipUiùe dal 
Regno. 

Si deplora uilversalmoatechs al mi
nistero dagli esteri ifavl ui u^mo af> 
f»to inetio all'alt^inlssioia che ha in 
questi momsntt umlnistro dagli «sieri 

I del régno d'Italia. 
GEiNOVA, ÌB. - Njll'ulUma ledu'.a 

veri, per dispensare l'afiqaavlte, e per dal Consìglio comuasle fu trattila la 
contarsi. Q lesto alt fa relativamente 
di buon umore. Era un riposo, una 
rloreazione. AhimèI In quell'Istante 
medesimo, una rosola, staeoaucl osi dalla 
sommità, venne a precipitare, girando 
sopra se itsasa, eon una rapidità ver
tiginosa, s^pra un gruppo di soldati: 
gì' Infelici ne forono sjihlaoaUtK Stri» 
telate e disperse le loro mamlirs, gprìz-
Esroao In liquido sapgu^gno sugli al
tri cha si trovavano dappresso. Si udì 
un lungo grido d'orrore, rbarc^ssò 
dagli echi delle anfrattuosita di gra
nito In cui qael grido penetrava. Fu 
quello uno spettacolo Indicibile. Un 
panico spaventoso, da non potarsi de
scrivere, si spxrse come un contag'o 
In tutta U oclonna. 

Là voce dèi capi non fu più ascol
tata. D'altronde anoh; questi aveano 
ormai psrduto cgil bussola e 11 loro 
sangue f.'eddo. Massi di qiarzo prs-
oipltayano qua e là dalla sommità 
dfiUa mohtsgna aensa Interruzione. 
Se si Ì')U6 potuto gaardar quelle alme, 
si «arebbero^v^dutl gli Afgani com
pierà la loro opera di vendetta come 
demoni. 

.f. 

^L 
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. Tuttavia 1' ocoupazìono QuraTa da 
tra *tn3?. Era la prìmaTtóra d?! 1841. 
Lord Elphiniito!], dopo un* consiglio 
di guerra b^rrascusD, decise ohe j)i-
«ogaava partìrtì. D'aUrondo, fgU èra 
«tatoformalmente avvisato dall'Emiro: 
«he un soggiorno più proluagato di
verrebbe per sempre fsnssto. La po
polazione-era in fermento: i molia/is 
(sacerdoti) predicavano IncL̂ îfaniO' 
mente lo sterminio dallo straniero, e 
i soldati Afiiiini, In uno stato di esal
tazione, non si p&tàvano più tenere 
in freno. Passando vicino agl'inghsl, 
essi sputavano, Insulto estrómo; e gli 
«echi loro briiUvaso di un l3?r.po si
nistro. L'Emiro si pffi-pttò. Ma II 
giorno la cui annunziò la partenza 
della tvùppe di ootupaaione, in luogo 
dèli'««pressione dì gioia, ch'egli si 
BfidéttRTai'non raccolse che il eilen-
2lo. Fu allora che concsoando ìa razza, 
imi «gli s'ccso 5|ipsirtenevai presagì 
qualohe cosà e part3s!jò''i suoi timo'-
ri a lord Elphlnston. Qaastl, altiero, 
• già orudalmìants ferito noi tuò-amor 
proprio militare, trascuì ò tutte lo 
presauzionl Aveva ssao trsmila uo-
ràinì stttpsnd5ir.Ò!it9 fr[uÌpRggi&tl, ot
time munizioni, cannoni e viveri* DI 
ohi potsva temere? Partì, ' 

-•^ - t i * 

Non coadaotvfl seco che del solda
ti. Xe mogli degU ufriHall e 1 loro 
figli, famiglia intierp, ragazze e gio
vanotti pur Ip, seguivano. Il nohìle 
Ior4 i?ollpcò tutta questa gente al cen-
p6, e la colonna si mossa, Essa for-
ìuaya una lunga fila per la distesa 
di; due' ohilometri. Gli adii a Oaboul 
furono tristi: la città era^con gaia, 
ooel bianca Illuminata da quslla luce 
d'ambra propria del clalo orientale, 
coti rigogliosa nel suol vardeggiantl 
contorni i Ma bsn presto non apparve 
più all'orizzonte ohe la freccia del 
minareti e la scintilla d'oro delle cu-
polo illuminate dal sola. Eca una 

Le gole di Khyber, oele'brats ' nel 
mondo, si. aprono la una montagna 
alta circa due mila matrl: vi è Inca
vata una strada, chiusa, fra gigante-
sshe pareti. ' 

Bsllo stato di quella strada^ iater-
rotta da ostacoli e da difficoltà onor*' 
mi del suolo, si direbbe, ohe la mano 
di un gigante^ premendo su quei gra
nito, vi abbia fatto una ìirecoia im-
mane. Appena entrati in quelle gole 
tetra a profonde, gì'inglesi non ebr 
bsro più ohe un pensiero: far prastb' 
par arrivare all' altra estremità edj 
uscirne. Ma.coma ftr presto? La oq-̂  
Ioana erasi appena Inoltrata 41 cento 
metri nel sentiero delle tenebre, ch'es
sa sì capacitò dell'ardimento e quasi 
della follìk dfl suo tehtRtlvo. Ma ior-' 
nari indietro non ora più fittibìle. 
La strada, incavata cella roaoia viva 
c(a un caprlcflio della satura, non era' 
diretta, ma serpeggiante: ì soldatî  
della testa non vedovane più quelli 
dèlia coda : conseguenza di éhe, peri 
un convogliò militaro, l'impoasibilltà, 

di darà o di rloeroara ordini sicuri. 
Alzaiido gli qoòhi, gì' Itiglès! non ve
devano «ha notte, ad era di plano 
giorno : essi venivamo allora dallo 
splendore del sola per Inoltrarsi in 
quella, osiiurltà umida e iradda. Lord 
ÌBlphìnston fece accendere lefiacoole. 
LD ijaelamaztònl S' iooròoiavano. I ra
gazzi, prendendo gasto all'eco, si an
davano sdambiafido grida «t fisahl. 

Bentosto, alla luce delle fiaccole, ' 
gli sguardi si abituarono a guardare 
0 oggetti. L« muraglie igamens? ri-: 
fiattevano quella luca: era l'umidità 
eha ^traspirava dalla roacia iier infila 
trazioni lente e secolari. Ad un Idato! 
punto una speda di abisso tagUava in 
mezzo la strada: ara un burrone, da' 
0ui l'acqua traboosavB, par conver
tirsi più lungi in un torrente perenna, 
onda la strada era tagliata In due. La 
oÒlonna si Avanzava ormali opra utp 
spazio di due metri, lungo la roecie, 
facendo lavare gli ucaalU notturni, 
barcollando ad ogal passo, a in preda 
alla aoatarnazloua. Del cielo non va* 
deyasl al^o, che floma un nastro sot
tile ; ed ancoya per distinguerlo biso-, 
ga&va rotesfllaré là testa Indietro, af 
la fuggevole visione spariva, -Ooain-; 
davano le cadute, imbarazzando il 
passaggio di quelli, ohe venivano ap • 
presso, e obbligando l'intiera ooionoa 
a fermarsi. Talvolta i'aao rlpercotava 
della detonazioni: si pensava ohe fos
sero oolpl di fucile partiti da so « caso, 
0 aegaali ohe 1 primi dalla colonna 
fucevano agli ultimi. Ormai gl'Inglesi 

QuflSti demoni erano postati all'in
gresso della gola alle spalla degl' In?' 
gissi, e nel frattempo landàvàno al
l'azzardo volats di artiglieria asl te
tro antro. I proiettili rimbalzaYano 
sulle pareti con un rumore sinistro e 
lugubre, ie colpivano i poveri inglafl, 
i quali, esterrefitti", non aveano an
golo diètro cui ripararsi. Non era la 
morte, che attendava i disgraziati 
compagni di lord Elphinstón : era 
qualche cosa di peggio. Tutto ciò Che 
l'imaginatlva umana può gettare In
sieme dt strazio fu allora sofferto da 
esieriiumaaì caduti nell^abbomlaevole 
agguato. La madri icglÌBsI vedcanp 
àader morte la loro creature sotto 
colpi ìnvlBlbìlV'e più di ùìî  ^hàmhlòo 
fu iehiaoBiato fra le ,bra*flia della ma
dre sua d&Ua caduta di un masso : si 
videro donna ImpBzdte brandire la 
armi a ucoldê jal fra Ipro. Uumlnf, a 
cavalli in preda al terrore, prealpl-
t%rsl, restringersi, at'aòsxrsl alle pa
reti dell'antro, arrampicarsi disparati 
alle umida rpcole. Vani sfarzi I La 
morte era djuppgrtattò, morte inevita
bile, morta per tradimento 1 

q îeitlone dsl dazio oonsiioio edall'ab-
bonsmsnto chiesto al OsTarno di lira 
400,000 ohe venne dallo sleiio respinto. 

Fu deciso, dopo lettura di tutte le 
prattohBper ottenere tale abbonamento, 
dì acssttsre la riaaovaz'.ona del con
tratto. 

Dietro proposta dal consigliere PJ-
desta fu approvato uà rlngrjiz'.smeato 
alla G'onla par qumlofi^eparliqiu» 
ttioae del dazio. 

Ad uaanìmUà votoisl pM il c^aorìii) 
supplementtra dei Mu ilcipio par la su> 
cariala alla liaaa,dei Giovi, in ragione 
dì 3,5 di mala del decìm} della lomna 
già volata. 

BRESCIA; 16. — Nalia Sila della Ca
mera di commerjio, gQntUaaanta ac3or* 
d&ta, 8l apprlrà oggi l'aniiu iciato terzo 
GoDgrasso dalla lega itiliana fra i com< 
masal di com nardo, a! qu da Imarv^n-
gono rappr»entsnz3 della società di 
BjlogDs, Parma, Genova ad Alesisn* 
dria; la sodata di Romn è rappraien-
tata dsir egregio prasldante dalla So
cietà locale, e qu Illa ài N ìpsll adirlva 
con lettera alla daliberazioni cha si 
prarularanno. <, 

ÀSCP'i PICENO, 16. - Siamo Infor-
matl, dice li Corrida ielle Marche, cha 
una solida Società costruurlca ha tn< 
tensione di praseatare alta provlncls 
ad ai comuìi interaisatldlAscdi-pic}-
no U progetto di costruirà ma lìnaa 
Ascoli-Posta non appan» il mìnisiero 
del lavori pubblici abbia dacretàto, che 
ai preferisca per la ferrovìa Àqaii&>R ett 
il tracciato di Pelleacrìtte. Lo oo3tra co< 
muQlcftzionl con Roma diventarebb irò 
par meszo di questa linea strAordlna-
riamente facili e bravi; l'intiera val
lata dal Tronto acquiiUrabba uio svU 
Iu;pq economico g;r&ndÌaitmo. . 

AbJjvjmo ricìfuto di qu isti giorni 
^araòchla lettere, tu'.te'manìml nel la
mentare che 8t dorms dalia grossa sopra 
l9 più Titilli quìstioni oUe riguirdsnQ 
la linea lirroviaria Ai^oìi-Airiatico. 

Ben si veda ohe la nastra eaergU 
non è pari alrimporlanzn mòrila ed 
«conomicft cbì hi psr lì pjiase li tanto 
sospirata Jorrovlal / 

• » 

mTu a 

' .) 

QialP agonia favolosa di migliala 
di nomici,.di doan«, dtfyiduUi durò 
tutto il giorno. Gli Afghani erano èl-
où^ di un'atroce vittoria. Oad'è, 
OÌi? apprcfìjtando dfll disastro e eolio 
spavento, panetrarono essi pure nella 
goli, che éonosaavano ooiì btne,. e 
oh) griflglBBl aveano così -pioo co-; 
tìoss'ùtà : fasero del prigionieri, e 
infliaS'eifò'lóro sul posto'le torture, i 
supplizi",'4a lungo tèmpo maMia-
tl, sazlanào'còBl l'Odio più farosa, 
più implacabile. Quelle bslve in asm • 
bianza umana violarono, sventrarono,; 
cavarono gli bachi, làohlodaronò' al 
'auóìò'del viventi, seppellirono fan
ciulli ancor pieni di vita, non lasdan-
dÒnò BcrpiHa'cfce la testa, psrchè 
l'agonia fisse più lunga; fu In una 
pirola un' orgia Infernale, ove tutti 
gV istinti del bruto si seatènarono. 

Sopraggluusa là'' 'nott», a opn essa 
di nuovo la neve. Gli Afghani u'soi-
rono, ma un Inglese'non era sfuggi
to. 0'inganniamo : due uomini, par 
miracolo inoomprensiblle, coperti di 
fflrlte,''groiidkntl sangue, rlusdrono 
9. trascinarsi all' estrainità opposta 
della gola, e a faggirseUe. 

Dopò una ddissèà delle più strane, 
inesprimibili, quei due uomini hanno 
raggiuntò un posto inglese, eracaon-
tarohò dò che avevano veduto. 

Qaastó ohe ho riprodotto d 11 loro 
ràcaontò; • ••'• -̂ ' "• • ^ • 

ERNESTO LATIG^B., 
. - . - ^ f - • rr 

FRANCIA, 16 — P-ui Gru y è alato 
eletto senatore nel dipartimmto dal 
Jora, 

» La aera dal 15 ti geàsraló GialdioI 
fscBVi ritorno a Pirigi. 
. — n a!g. Freynnat h\ inviala uia 
circolsre ai rap press ut sali dalla FfdO' 
eia aireslero par stabilirà quìl contagao 
debbano tensra in avvoniro par la ls3ti 
dei U iuiiiò.' ' . 

AUSTaiVUN-mltlÙ, IB, '^UNeus 
Freie P/esse ricave da Z 'gabria m te
legramma io cui è detto chsU G)var-
na u'garica ec3jta il,6)vwno croato a 
f»r si cbe la Dieta di Groasia rlsoupaoi 
dcflailivamsnie Fu ae carne città ua-
garioa; i croati invece agitano parelio 
sia dichiarata città immediata dalla 
Gfoam.. 

SVIZZERA, lo .—Liriuiions straoP-
dinaria datle Cimne avràiuoga, pare, 
nella prima qu'ndioina di satiambra. 
, Esse sono cbUmate a daiiberare su 
h revisiono dell'art. 39 delia Cos'.i.u. 
Eione chiesta da ma psiiziono portanle 
oltre 60,000 fifme. , 

•^.rrrtflr 

ATTIUFnCIALI 
F 

Li,aaxxMtta VtflotaU dai 13 agosto 
sonliene: ' ' 
u R. decreto 26 loglio che approva al
cune modifî as'oni dello Statuto dalla 
Soclelà l'warness per la fdbbHcaxione 
d0Ua soda, .:• ./•!•••: 

R. decreto 25 loglio, approva il molo 
organico dalla acuoia di oitetricia nella 
R, Uiiivarsità di Siena. 

Disposizioni nel personale glndiziarìo. 

ROMA ÌB; — In seguito alla par
tenza dal signor KfulaU^lacuìaiBenra 
da Roma durerà circa dna misi, il ai-
gnor Darenthat ha aasunio osrgi l'ufado 
proTviiorio d* incaricato d'sff»ri di Ger* 
mania presso il nostio Governo. 

— 16,— Scrivono alla Qnzetla à'I-
tàliai_ m i 

h * 

- w ' 

mf^i^ 

caóiA 
S NOT^SIl TAEB^ 

Padova. 18 agosto, 
SHMIUI d^mTTocBto. — Oltre si 

nomi già pubblicati, anohe^ìl signor 
dott. Cfiorijio Sicerdotif già procura-

ttlsieoailal padovani . — D all'Iitt-
(uto veneto dì Siileaca lettera ed arti ven
ne accordato II prenio dì L. 500 al si-, 
gaor Friuli Bon par la confwìoaa dal 
rinomati Biscottini P,td)mni cha sono 
tantoapprazsiti la oamuardo ala nel
l'interno che aU'eatcro. 

Il Siadaao di Vanesia, niU'aitJ dia 
visitava la mostra luce la sue più sln-
care congratulawoal al sig. PHuH Bòn 
por la sin attività oommsrclale, e noi 
ci aaiamo a quelle sentita asprasiloai 
dirette ad «a nostro conoìttadinog ohe 
trovaaî osi para in uaa poiizlone so
dala rlspettibilisiima, si adopera e la
vora infillcjbiimame per dare ìacre-
manto ad una nnova Indaslrla cittadina. 
, SnKeldla. — La donna, dì cui par-
l&TAmo ieri, ha mantenuto la ina dell-
berazlone. —• E usa al chiamava Slmi' 
chini Mìria — non già Sunti o SaàohI — 
aveva traalu l'anno e da psraccbio tem» 
pò non prait&va più l ausi servìgi in 
quilità di fantesca. — Qjindi la mìierla 
più atridgeate; quindi il divlsamento. 
d'uifliderai. 

lafuti, verso le 12 1̂2 dì Ieri, dal 
Bjcchiglìoae - oltre i mo'Inl di P;>nte 
Molino - le Gli «rdle UaaidpiU eitras-
saro il cadavare gsUsggiaate della soia-
gu'ata domestica-

L« gente s'affMiava,commossi sul 
lu)go. 

Aloual par t loolar i iutorno alla 
suicida. 

Abbandonando la casa dell'alQUalettl 
Fdrr&rese — verjo la quilc la povera 
Sianchini Ilaria andava deb'lrlaa della 
corresponsiona devota p3r parecchie 
notti d'alloggio — vi Usslò alcuna sua 
ietterò, scritte a matita, cha p^rtavino 
indicato abbastaizt ehiar^minta l'aalmo' 
d'uaoidari!, 

Ad«s30 qu93te leiteri aono In mano 
doU'dUiorìlà giadlzìfiria. 

Ssmbra però cha più dalle parjoiia 
ricevuta da uaa sui ex padrona, la 
SlanchioI avéssa coma urgente motivi) 
di suicidio r assoluti miseria ta cai era 
caduta, e ch3 forse—< nelle lunghe ore 
d'un óz'o lofsalo — avevi scoovoUo 
alquanto le facoltà meataU diill'eilipta. 

Al ,PjGte MìlìQo — dova fi tolta 
dalle acque — captò ancha 11 Sjatìtoto 
Pfocuratora dii R» avv. Binomi, pjr 
ìp ìnconbanxe dei sai oficio. ' 
;. Saiìa perdona dalla Stanciilhì furono 

trovati alcuni cgg^ttì di neisua yalore 
— una collana di parie, un paio d'or-
reochini, uà libro di preghiera — e 20 
oantesimì •- probabilminta tutto Ì| da
naro che possedeva e rappraseotanté 
l'juUicQo boccone di pane, ch'ella a-
vrebbe potuto saqaistirs'. 

Che storie di doloro I cha battaglia 
angosciosa Ci forse combUluta nel 
cuora delia morta prima di dedderii 
a carc&refla fina e l'ob'io de* suoi mali 
nella onda d;l fiame I ' ! 

VentBta snlcldla — 0j'^i la 
nostra croisca h\ uVasasi trisio iato* 
nazione. 

Dipo iituiciilio dalla Lnlas-na Vdra-
mante riuscito, abbiami da reglsirAra 
un suicidio tentato. 

Certo :T. G., sul oinquintinni, abi
tante a S. Agassa sì vibrava iari notte 
nn colpo di coltallo .alia gola, cigio-
nando î fortahatamenla una Iflgjara f)• 
rita. > 

n motivo par cui il T. valeva tò^ 
gllerai Ja vita sembra ' provarsi da 
una malattia IcguarifaUa, che lo tor
menta da lungo tempo, 

Consrvssa Vetertmas'So. —Yen 
ne diramata In questi giorni al vete
rinàri una draolara ohe qui sotto ri
portiamo per l'attivazione di un uni
forme jcegohmento par i maaftUI pub-
tiloL • 

EaaoU :', 
Il Oongrssjo Veterinario Italiano a 

mezzo dtìl, suo Prr-Bidànte il oavallsr 
prcf. L'.azìlì(;ttl-BL';igaìitl Nlaoìa hc-
minò una Gommlssione per studiare 
l'iujp;rtante qìcslto di un uniformo 
regoiaffieuto p;r 1 mRcelll pubblici in 
iklii. I sottoscritti ebbero i' onore di 
esser chiamati a fa,r parte di d&tta 
OomìsiKKli.no àssiesua ad altri onerò-
voli eolleghi veterinari pratici a do
centi nelle r. Scu )le veterinaria del 
RGgtio, Pr;aldonta della Commissione 
vi!è l'egregio prof. M. Guzzonl di 
M i l a n o . • • • ' 

Fra le diverse od importanti que
stioni, chò la, Oommissiona avrà a 
studiare e dlscutare, si è pur q.uelià 
del tin.bro o marchio alla carni visi
tate, e spcdaimsnta sa le carni de
vono «sserts cUcsifijata, oltrecohè par 
specie, anflha par -seBio, e par quali
tà, e più apsitialmente sa si debba a-
dottare un solo î ìm-uhio Indicante la 
riconosoluta «alabrltà dslla carni, o 

8i interssifà V, S, a voler riferire;, 
quali dliposlzionl In argomento sSehol 
vigenti nel nauelto di oodeito OamU' 
ne; sarà del pari gradito un giudizio, 
della S. Y. su qtietta questiona • auf 
tutte quelle ohe al rlfarlsaono î la 
ooìmpiUzlone di un regolamento ttnl* 
forma par i SHaaam jb Italia. SI fit 
anche preghiera perohò venga rimss*^ 
sa copia dei. ylgentó ragolameatl, a 
eopla dei i l ^ i ; isòduil Mail iW 
tutto quanto pud liliBorrera pai rego
lare andamento del servizio. 

Il riscontro tanto più sarà gradito 
quanto più sollecito. 

Gradisca, onorevole Oollegs, l'atte-
stazione di ssntlta stima a oohsida* 
raziona. 

OAtJssoMf d.' VITALE. Oonegllano 
ROMA.RO d.' LUIGI, Padova 
ROMANO d.' G. B., Ullne 
Kt» Uvelua a l CBBtello di 

Savre. — Xa Qaszelta Piemontese hi 
da Aosta, 13 : 

Non l3t»irò a ripetere la desarldong 
della feste con cui la regina Mirgh9< 
rlta venne aeap!ltà la questa etttà a 
l'impressione prodotta dalla presimi 
del Vescovo ohe primo fa tC porgaris 
1 suoi ossequi di riverenza. 

Yi accennerò soltanto aleunt partl-
aokrl sul suo soggiórno nel oastèlló 
eremitaggio di Sarre. 

La Regina paro soddltfattUsIma di 
questa sui nùoVa rfislflenza. Ella si 
oompiaoa ad ammlraro lo splendido 
pinorama oha al scorga dal aastello; 
Io trova meraviglioso, ed ehha a din 
«ha una muta oontamplazloas di 
qieir Impareggiabile p tesaggio tra
sfonde nell'animo «aIndéfiaIbìIeSBB> 
tlmento di quieta e dliQoasaUzlon». 

E9fta sovente dal maniero par fu 
passeggiate ed essursioiit In landeam 
A aàvalaloni di un padUiomulo} ilit 
volte, quando la meta della proposti 
gita non è tì̂ opps lungi, oatnmlna i 

S. U. fa g'à a visitare la sorganl; 
ohe somministra l'acqua al «aitille, 
L'altro ieri andò a Pierre Tuiìlòe, rosa 
scoscesa, rinomata par la salvaggig 
ed orrida bellezza, da ove si sa»g) 
in tutta la sua aavòra imponenza il 
maBsl'jolo del Monte Blanao e le abor' 
nee'olmeohe, ooma a sovrano, gll| 
f inno corona. 'r • ;• s .: 
' Yialtò pure U castello di St-PIsiw 
e ne fa ammirata. Figuratavi unara;e| 
un madgno staooato dalla monttgni 
ed'isolato frammezzo a smaglianti 
praterie, sulla dimeni vetta argons! I 
ruflerl di un aatloo oastallo, ohe hum 
più r&ppxrenza di un nido di nparvlsD 
ahe di antlf^ dimora,di, .u,u noj/ìla i 
'potentj.sigaura. Sul fliuchl tigliiU 
a picco di questa rapa stanno IIOITIÌO 
p.a^zzq;«';la el;̂ te|% opl pras|>Iterio> 
,' OariiSR. violnasza ohe ricordi itn 
anttohl poteri: nobiltà, oUro a popolo. 
.. Uri l'Augubti Doaẑ a pasto la Aosti 
dTlgendoal ?ulla' vìa del Gran Sit 
B:3rnardQ..Ii un attimola.oittàS'IQ-
baadìaiò ed al̂  »%o ritorno ebU ui-
zioni e fiori. 

Trovavsal inoirrozza oon unasili 
signora 41 compagnia, senza battisî -
^a,' seiizn corteggio, senza seguito, 
verament» alla buona; come In funi' 
glia; a non si è fjrsa In famlsili 
quando ai è attorniati da Parsons ab 
tanto l'amano ? 

H J avuto la fortuna ;àl vjdera ii 
vicino la Regina, e vi posso aottariiti 
oha il suo aspetto è .fi jrldisiimo : »i 
leggerissima tinta rosea aolora?( !• 
sue got«. , "• , 1 

Iiaeoia«flSHa€;arolÌiai»lÌ&relT> 
Xleby hsoiò ieri VhsDZ^ partndf 
dafiaùìvamentaî ^ col treno dalle ^^ 
f;om., per rUughiri*. 

A salutare la egregia dmna, prĉ n 
damante comnossa, erano alla atssiouf 
molte signore con paracschi J:BIII"'̂ O| 
mini ed artisti. Le signore prtsantatoc 
la contessa di ui mVgniflM 6^f*P 
L'addìo (ùàingolarmente cordiale 

Innanzi di partire, la conlassa Un 
ci face l'onore di rimetted « "I"!" 
B'oritto, eh» pnbbliBblEmi bea vofiati 

Necessitata dell'amore de'miai B 
di tornare alia mia terra nati Ift 
sento obbligata prima di lasdara 1^^ 
sta cara dttà e la mìa villa predile' 
a rìDgrez"are lutti gli flgragi » i « 
che per dodid anni onorarono efw' 
grarono di loro presenza la mi* ^i^'^ 
- Aggiungo di nuovo spedali ring"»' 
menti per le' larghe oBario onà» w"" 
sorieal a' miei »vanturatì compatrioii a 
Szeghedino. ^ ,,. 

Vicfenz», I aad dttadln', U«'̂  5 
tìsti ed i suoi artieri saranno m 
fra le più cara memorie delta mi» «̂ '̂  
a serberò a persone mamonav̂ ffl" 

tore ottenne nell' ultima sezione di 
esami 11 diploma d' avvocato. 

sagnare la 1% S" e 3" qiaUtà come 
al uaa. 

me il gentil ' Wcordo, tanto pr8«*'\' 
per il pensiero nobile •_<l«̂ *'-;,̂ -|jj.̂ ^ nobile a delicato, pf j 
p'ìrole "tffittùosa è par l' ««atio» 
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omh oht gli srtiiU e artieri mi of-
«nero in dono firiYiVto dai loro nomi. 
Ed è con l'animagr&Ujs.commoiso 

or tanta dimoitrasion» benevola cba 
ipeto no Saluto d! cu ÌT» ^ tutti. 
K luì pure i3Juto, miai ledali iom iitloi. 

Ì4 agosio 1880^ 
• • Contessa Katolni 

5 nofii contessa Carolim Zichy, 
^ Vicenia, vUla KSroJyi. 

(Giornale di Vicmxa) 
Bflo d«I |* l a C f r a o . — Non &bii 

iiate paura) Si tratta dall'infame d! 

n conte Ugolino, il qaala, come ta
sta, Ita là dì caia, YÌ ba ricevuto un 
iioiraale, ìn cui leMe là notizia dal d!-
iUQo dei dou. TdOnar. 
— Qjarànta giorni sanea mangìara i 

irida l'ailàmato in, ritiro. Tanner dun-
|ii6 non «Tea figli? 

P o r t o d i tGonova, — Togllitma 
fiìsM'Epoca:. 

l Utori par l'ingrandimento e la 
Istsmaziono del nostro porto, esagoltl 
Alla Imprasi VanetA di eostrttzioni 
l'otìsdono alaaremente e iu modo sod-
Uf&eantlsilmo. 
li*egregia impress, sagglanis&ts dl-

etta, finirà qa&si oertamoate prima 
el tempo presorltt} la grandi e co-
toglsslaa opera per la quali U porto 

Ganov* oooupai^à accanto a quello 
ài Marsiglia, 11 primo posto tra i porti 
lei Mediterraneo. 
- Mentre oi ò caro rtlarara questo 
ì)rogredic:ento degli importsi&tlsslml 
aTori e tribiatarne ladoTutslodtj&lIa 
tggiadirexi ne d^H'IoipraBa oostrui' 
ria», pcrgUmo al lettori un «nnto di 

fiuanto bs essa esegaito dal 1877, epoea 
el o^misoiamentp, Tuo a tutto il 
lorno 7 aorrente. 
La quantità delle pietra da gettarsi 

n m&re, preseriita dal oipUoiato 
d'ftppaltò ara nel'primo anno dl ton-

. geliate 350,000; 1! impresa ne versò 
inTdoe tono. 400,311,12: nel «esondo 

.Jla quantità prescritta ora di 440,000, 
' e ne TSMÒ InTeBè 460,813,97; nel 

erzo anso Infine le tonn^itnate devono 
BSfire 500,000 e dig'à ne a no versate 
20,000,00. 
A questa qaautitil varsata devfsi 

ggittngera »ncora tutta qaelìa ohe 
W andrà a versare flio^al 14 ottobre 
p. T.; data nella quale^femian U 3' 
anno di lavoro. Da calooU appressi" 
mailTi ritiessi ahe in questo terzo 
anno la quantità prtsaritta dallo ap
palto sarà olt/epsfs.t»di 160,000ton
nellate " ' ••"•••'•' 

Ciò dimostra osn quinta alacrità e 
solerzia sono spinti i lavori. 

Kella suddetta quantità di pietra 
TsrsatR, non sono <oompra:e e rea 
UO.OCO tonneUata versate in mare 
per' manatanzione delie saogUera du
rante i 3 anni predetti. 

Furono aoitrutti 4553 macsl srt : l l ' 
Uiall. 
; Par iSTndazioni dal muri di sponda 

dei ponti d'imbaraó jé ealata furono' 
: fatU 3S00 mo^ri cubi circa di calce-

jsi struzzo. , .••; . - [ ; ' • • , '-•~l .•; 
Per il liamplmento daipsntl a calatt 

vennero versati S07,Ò0O metri cubi 
di terra. 

Tenue terminato il pon teS . Laz
zaro. Sono bena avanzati l lavóri alle 
calata e ponte d'imbarao al' Molo 
Nuovo e p^r dna terzi Immersi i 
maisl artlflfllal! per I muri di spanda 
al ponte S. Teodoro. 

l a gettata delta saogliere al molo 
OBoldentalo ha raggiunto l'estesa di 
metri G10,C0 vaia a dira tutto « t r a t t o 
Nori Sud a poco manoa perchè rag
giunga la quota di metri 6,00 sotto 
il liyallo del mara. ' -'̂  

^ 

La Bccgliera fuoi-i aiiqua, a;rlve-, 
stìti di mssfli artiflsiali si estende per 
circa 200 metri. > 

Nel lìrestiménto di datta scogliera 
ùrono posti In opera 889 massi. 

Finalmente B\ è già incomlaolato il 
Teraamento lungo II secondo braccio 
dal molo oocidoatale. 

Dilla eloquotsa di queste semplici 
cifra ban si vede lo stato avauxeto di 
quei lavori «be, facendo pift sicuro ed 
amp'.o il no»tro porto,, litor^ar^nno 
<ieaoTa a'suoi aplendidì fusti dl'com-
Jueroloe di trifflai. 

Aneovm d e l do l« . Vannol>; -^ 
L'AgensU Hjmphye Jickjon manda 
da JWiOvaYoiiflk U eegujnte dlipao-
ciò, ohe riproduaiamo dai giornali 
iaglaai, san^a assamernei ben inte
so, alsvsa reFpansRbliUà:: 

« Tutta NaoTst-Vorok ò In tumulto. 
< Infatti si d «aoperto che il dottor 

Tiuuer ai n^^triva con clisteri al suono 
di Lìebig opnoentrato. 

<Qtesti oUsteri gli erano sommint-
«tratl mentre era » latto da un com
para nasflosto «atto il letto. 

« La popolaaiono furiosa voleva in-

Tadere Ctarendon Ikll j?er fare un 
b/utto tiro al preteso ^v-thiU. 

« Per fv)rtuna la ftjrsa «tr i tò a tata -
pò e potò respingere gU assalitori. 

« II fermento è grande. » 
— Il Times ha questo ll^'gramma 

da Flladelfli, 12: 
« Il dMt. Tanner, avendo aoddlsfr^tto 

ormai la sua Toràoltà, fa del patti 
qnotldlflni regolari aompustl d* ostri
che e melloni d'acqi». Il BUO paio è 
%ì 142 libre, ed il ano stato di saluto 
è oocallent^. » 

Vwf>ntlia d i T^r&poll 1 8 9 1 . -» 
Estr.ijiooe del 14 agoaio. 
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0 di fjsta ohe fu^Jo^igoraio Pianilo 
«ocrso per merita preoìpuo dsl prin-
aipe di Molltarno, m'Ineontràl aoU'o-
norevcle Medoro Savini che aonvar-
«avft con V ingegnere navale oommen -
datore Micheli, oon il oav, Mlnèrvini 
(del Conaigllo di Stato) che parlava 
con il prefatto Bresolamorra ; eoa 
Pietro Oossa eha parlava di arti e 
lettere con due giovani .aubrl dram
matici, Il Glordauo ed il Ds Rosi, 
autore il primo di Severità e pebolezxa 
ed il «ooonto di uà Navata ; e eoa l ' o t r 
timo Tarffo, direttore dei Bersaglière,. 
che in un olraoio di sigapre e di gèn-
tllsoaslni, di cui faceva par te i i mar^ 
cbeae d Pascarola direttore della Goz-
xma di Napoli, «tava diaitttendo delia 

morale sulla scena e sei libri, e fi-
c^ndo alcuni colmi ohe, "molto prcba-
bilmsuto, 11 barone Cicogna si affret
terà a trasmottare al Capitan Fracassi 
affinchè ne ìEgamial le proprie op-
lonne. 

Dalle bjUe signora ohe fi-squantano 
lei sale dello St'ibia-Hàll é dei molti 
stabilimenti balneari non, ptrlo, per
chè si tratta di parecchie centinaia, 
appartenenti alla fine (Isiir deli'arlsto-
erazla e della borghesia. nostrana e 
straniera. 

Tsrohlati dalia corrente^ ràalitono an 
-:^*-t^ 

Al 

cora, mi ai temi dis abbiano a crbT-
iaie all'urto violento de! Catti. In qae« 
sto caso il dla&siro «irebbe tramando, 
incaicolablia. 

i molìni di P.òtì.'Jdorl par la maggior 
parta sono disiru'.ti, 1 rimanenU «ladno 
per croilare, 

VangoDo f&tte sgombarare la caie 
nei luogbi minacciati. 

La oonfasione a lo scompiglio sono 
indescriTibili. {idem) 

tepMto, Mia, a epitrulra dopo navi 
da sei a salta mila'tonnellate^ Il mini
stro dalla marina vi si 6 arreso. 

(Gazzetta d'Italia) 

La Binca italiana a Calcutta 

**M 

ATRI 
e n o t i z i a a r t i s t ì e h B 

^ 

Aljbìamo i seguent i dispacci : 
/Diva, i7. , 

Il Re e Amedeo sono giunti stamane, 
osiequiatì dalle Àuiorità e rlparUrono 
par Aosta alle 4.30. ant., aoQlam&tÌ dalla 
popolazione. 

Aosta, 17. , 
Il Re fid il Principe Amsdeo giuaiero 

alle 11 anlL fra vive acclamazioni. Il 
Aa fu ossequiato dal Ydsoovo, dal Clero, 
dalle Au'.orilà« dal Sindaci dei Circon
dari, daile Società Operaie, dai Vatarani. 
degli Alpinisti a dalla lolla plaudente, 
il Re intrattenacsi lu^gAmente col Ve
scovo e con le Autorità. Djpo mezt'ora 
prosegu' con Amedeo pel Castello d i 
Sarre Ira le acdam^Lzloni generali. Una 

La Camere di commerci} dal Rigno. 
hanno Ulto plauso all'idea manifestata 
dal ministero d'agricoltura per la foc-
dazlone d'una Bjtnca di oradllo a Cal
cutta; e g'à un naoleo. di capitalisti ita
liani sta dando opera |per l'attaazlena 
dalla proposta, per redimire la colonia 
italiana dagli !sa(u,i dì credito fj'anceìil 
ed inglesi. 

-, '"^ r 

n„«.*, tv.-t,- +-«f« «-« f...ù n«n depQtazlona di operai e veterani scortò 
Q.SBta mane, tanto peit fare qual- j / ^ ^ o m attraverso la città imban-

Veatro d i e t ro la loggia A-
mnlem. — ler sera ebbero prinCpìo 
la rappresentazioni delia Compagnia O-
livieri, con // Positivo di EUembzinez. 

Veramente î uoslo Fosilivo non è una 
commedia nuovissima per Padova, poi
ché — se la memoria non m; lilla — 
!'abbiEm> udito al Concordi dalla Com
pagnia L. Pe2zana} dì cui faceva parte 
i'Adeiina MiFciil — e, allora, non mi 
pare d'averne detto un gran bene. 

Ad ogni modo — riservandomi di 
parlarne più dìITassmente dopo .un'altra 
rappresene ali one •— è certo cbia gli at
tori del s!g. Olivieri fmno colla mi
gliore buona volontà il dcbilo loro e 
Si meritano dal pubblico nostro d'es
sere incoraggiati da un concofio nu-
meroEOi 

Qieita sarà si rappresenta {* Ag^<cse 
di GavMlotU. 

oh^ cosa che valgi la pena di. essere 
riferita, mi reoai al cantiere navate 
a visitare la gran corazzata Italia ad; 
11 Flavio Gioia, pìrcscifo «twlso i» 
farro eha truvas' pura in costruzione. 

X • I X • 

; L'Italia cha, insieme alla Lepantòt 
sarà unsiì della dui plùp-jdercsa flavi 
della odierna marina da guerra, do
vrà esssre varata entro il prcaslao 
mese di ottobre, e perabè sia pronta 
per Pepooii 'f l isit i , vi laTorano la* 
torno continuamente 70O operai. 

L'Italia, mi disse 1* ufflalale ohe mi 
ssrTÌ di guida, ha lo aaafó lungo 19 
metri più di quello del DntHo, avrà 
una 2!acohlna della forsa nominale di 
1800 oivalli, e sarà armata'da sette 
p : dure si eannoal Armstrong. 

diaraia e fesiante. 

DISPACCI DILLI 
(Agenzia Stefam) 

TE 

• • L - , • 

Sruxelkh 16. 
Con ua.ltm.io billisaimo, la fasta pa

triottica è rìe«c:ta. splendidissima. Vi 
aislstavano par lo meno centomila per
sona, e le deputazioni di tutti ! Comuni 
belgi. : 

Venne fatta un'ovazione a Uogier uno 
del Veterani del 1830, Il cui arrivo 
desiò entusiasmo. 

É stata stupenda ia sfilata delie ban
diere e dslie Corporazioni di tutto il 
Bilgio, con tutti i miires, le Deputa-
aioni, l'Eiflrcìto, la Milizia cìvica a !a 
Magistratura. 
: La ;cantftla patriottica di Lassen fa 
applaudita. 

La il'umlnssi'one ufflclala venne rln-

La premiata fonderla ìn metalli di 

LUIGI B 3 m C l i ' sora a 
beaitfré e Faida Vìa San Matteo N»« 
maro 1176 oltre di isnere tutto quella 
ohe può ooo rrere per la fornitura • 
dlramazlona del gaz, nonehè lampi" 
dar! di tutta novità d'ogni gsnerft 
orlstall e s c , tiene altresì mnvistoaia-^ 
limo deposito di Pjmpe idrauUehe i a 
Bronzo s Ghisa d'ogni qualità di 
propria fabbrlaaziono, nazionali t d 
estera, con relativi tubi gomme di 
piombo, ferro, rame nonché aesBi ìn-
nodori e lavandini d'ogni genere «ce. 

I lavori suddetti verranno postt i a 
opera dal sotlosorltto, 11 tutto a praS» 
si da non temere concorrenza. Bl ese
guisse qualunque commissione e ri)-
parazlonl, asiiourando cha 1 linvorl 
come sompra vedranno eseguiti coRs 
massima premura e garantt^. 

Nutrs flduoia il sottoscritto di es
sere onorato da numerosa ollontellst 
13-365 Bottacin luigi. 

y Y^n 

fiflTWV^w^f^nm^iWH-

vieta & domani sera. {Psrsev* ) 

NOTIZIE MILITARI 

S - - ' ù ITALO 
VHiH»aPHrw»wn^'' D^wr^T^ 

'.. n . ^poiPva«GBiHlba 

i8 Agosto 1880 
^ meiszodì VOTO di F^tdon. 

fgtnpo msd» diPadova e. 13 m. 3 s. 34 
S6ìnp0msdi§diMoìna»,l%M,Gt, 1 
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• Caslell.mare di Stabia, IG agosto* , 
(3.) Qussla non è VA)Z corrispon

denza politica, poiché, grazie a Dio, 
qui la politlsa tace, ed io, qui vonuto 
da Uri a respirare un po' d! brezza 
Eoarlna, me la godo potondo rimanere 
4no a domani senza s^v^re da fare 
dalla poUtian scritta o parlata, come 
è giuoco forza io faccia a Koma. 

Qui a Oastsllamare, sebbene vi 
siano i'onor. Acton, ministro della 
marina, sanatori, deputati-a gìorna-
UsU' di ogni partito, 1 quali ranno 
Qompre»! •̂̂ '̂  le molta migliaia di ba
gnanti venuti quest'anno ^respirare 
qui l 'ar ia balsamica, a prendere i 
bagni di ogni f&ttà ohe qui oÌ sono 
ed a bare le acque di tut^a le qua
lità ohe qui abbondano, la ^ polltlsa à 
l'-ultlma fra tutte le preociupazloni 
del bagnanti. 

Qal, ove si pausa a vlvsro, o lasciar 
vivere ed a godere la vita coma e 
quanto meglio al può, la gare di par
tito oesiano, e gli uomini polUioI hanno 
il buon senso di dlmenUcara di. esse
re tali. 

Ieri A sera, ippgna entrato nello 
Slabia-IIaUt delizioso lucgo dì ritrovo 

••I(«J OlSOl ' I f iOOllBO. .: 

agl i ufiftetaftl d t Cr imea . 
Le voci cbe correvano circa l'inten

zione pf5r parte di S. E iÌ-nilÌltro 
ideila Guarra di ccnfjrire.la Crqce della 
.Corona d'Italia a, qu.?g'i u°K?iali,„phê ; 
prfJS'̂ ro parse alla campagna dÌ;Crìmesf' 
,sono oggi confermate dai-latti. • 
":- Sappiamo cìie il relativa D aerato'è 
alalo spedilo alla Brm» diS. K:aficora-
pagnato da una bellissima, raiaxione 
nella qiale con gentile pengf̂ r̂  è ram • 
marnato comi la campagna predatta-
;fl!a Slata quslla cbe ci valse le simpatie 
iflelU nazioni, ponendo in vista il valore, 
l̂a dìaciptina l'abnegizione dal soldato 
italiano 

Aggiungiamo poi che il Deisrato porta 
la data del ,20 anniversario. dsM^ bai-. 
taglia delia Gerhaìa cha come ògouao 
sa fi quslla ove le virvù dei nostri 
soldati edufSclalleitbsrp ms^^or cam
po di spiegarii. ; t ' # -

{Ssercito) 
Q n e s t l e n l d i divisa . 

Presso i Corpi deirEjarcito era nato 
il dubbio ch3 col cambiamento di i^o-
dello dal pastrano degli ufdciali, dovei* 
sere esaere pnriminte cimbiata nella 
foggia slèasa le mantelline cautchou ora 
in vigore. 

Sappiamo che il Ministero ha sciolto 
il quesito rispondendo come nessuna 
inuovaz'òns aia stata Ulta alìemantsl-
1 ne di cauichou prodeite, per cui s'in-
tendono in uso quelle prescritte pei 
diversi Corpi dall'E larcitò prima dej 
Dacreto «he prescrive il nuovo modello 
di manleilioa-pastraoo. (d^m) 

LONDRi, 17. — Il Daity-News dice 
che numerosi stampati, spediti da Co
stantinopoli nelle lodie, «ccHano lì lai-
sulmani contro l'Iogbilterra. 

L'attenzione del Governo fu ciilamata 
sopra 'clrco8tsnz9, le q-ull indicano cbe 
1& Porla è consàpavoia di tal i j^di-
zionì. ' 

BRUXELLES. 17. .i- Fu pubblicata 
l'amnistia pei refrattarti e pai disertori. 

PIETROBURGO 17. — Altendonsi ìm-
portanti cambiamenti nel personale di 
Amministrasione dell'Impero. 

nn dispaccio da L ^ H f P i l 4uaia 
dice che ; lo «tato dell' Irlanda 

L 

peggiora ;giornaImente. -
Sperasi,parò ; che non scop-

pièrà una; rivolta generale, / 
^̂ - La gaarnigioae in Irlanda 
conta 33,000 uomìm, ma è itt-
BuMoiento in caso di gner^it 
oiviie. } : 

BUENOS A.YRKS, 17. — - S i 
crede che il senatore Dalvalle si 
eleggerà presidente della repu-
blìca. 

LONDR^,^ H i «^ Camera dei 
Comuni —^'^Ilariingtonàioa ch^ 
il deficit del bilanoio delle India, 
ini causa ;(|?l!a guerra dell'Afga-
Mktm raggiungerà nel 1881 sette 
milioni dì sterline: constata che 
la situazione nelle Indie è sodr 
disfaceniei 

Forster biasima aevaramenté 
il discorso di Dillon il quale nel 
meeting di Kildare,eccitò gVIr
landesi alla ribellione: Disse che 
il discorso è disonesto e vii 

^ " . r ^^ 1 • ^ " L _ 

Applausi frenetici da tutti ihahr 
chi. 

xjx/rxmx x>isi*-A.oca: 
(Agenzia Stefani) 

% : 

LONDRA., 17. —• Avvennero 
tumulti a Dangannon. La poli
zìa f a . attaccata a colpi di fa-
Cile. Tuiialt ì avvennero pura a 
Belfast, ma meno gravi. 

BUKAREST, 17. H - Il mi-
nìstro degli esteri a Taf nielli 
hanno firmato una convenzione 
consolare, e una convenzione per 

L - ^ ^ , ' -_ . 

r estradisione fra i djae paes i . 

Ipertura della Caccia**» 
li sottoscritto, in occasione d«U' a« 

pertura della Oxcoia, ha fornlt > I| suo 
Negozio in Via Mors&rl N. 1117, di 
IfiMioili ad ultimo slitemiì dall* 
migliori ùbbrlcha del Belgio da ÌK 
Mi. SO A SSO. Tiene altrasì P u l 
v e r i dalla Ubhriaha più acaradilai-
te, e P a l l i n i temperati. Matt* 
pure a conosoeoza dal signori Oacoift* 
tori ahe può esso provvedere qualua-
qU6 altra armn, ed oggetto acnauo 
alla Gscô f̂ L, tutto a prezzi ohe non 

DSGono temere aoncorrenza. ^ 
385 L. LBÒ. ^ 

^ i 

9 X 

G onxm i s s ioua tó 
ll« PÀDOVA 

Binari pronti a Mutuai 
spedire le cauzioni direttamente on<^ 

evitare ritardi. 
S t u d i o a l • ••-

TEATRO SANTA LUCIA 
Num. 1S31 

aperto dallo ora 8 ant. atle 5 poni. 4-389 
*-i iK<r**"^^t^ > • ' » - * - H ' I " ^ - : ^ ^ b - ' fcr..^J " ^ 1 

nófìzm m BORSA 
• f • 

[f 

s 
j i'M^'C-

^ ^ Inoudaziooi 
in Austria-UfigUeria 

Viennaf IQ. 
' Le acqua del Dmubiohtnno aliàigko 

in parta il Prater. 
La^ra^t^jy ha dovuto sospeudere il 

movimento. Del rasto la siluuìone a 
Vienna sì mantiene invariata. 

Secondo i rapporti della autorità; i 
danni cagionati dalle inondazioni sono 
dovunque spaventevoli ad enormi. 

(indipendente) 
vionna, 17i 

La popolazione è dominata da estre* 
mo pmico. Tdtto il pericolo ò ora con
centralo verso la città. La arqm dai 
Danubio, per poco che crescano, sover» 
cbieranno gli argini ed innopderanno 
ia Leopoldatadt. '-•-'-• 

Il telcg^fo annunzia da Linz e da 
Krems un continua aumento. ' = 

La B'ìgiUenau 6 allagata in più luò-
ehi. . - , 

Gli argini, malgrado siano stsiti so-

BULLETTINO COHMKSOiALS ^ 
YHMBXU, 17. ^ m u iUl. Kod. da 1., 

Infilo im 91.10 91.20 
; Xd, V géiaaio 1881 93^25 93^5 ^ 

I io Jtraaeki 32.12 22.14. 
Ht&jLRa, 17̂ ^ KaKdila il. 93 62. 

I 90 f r u e U 22.00. 22.08. 
9ttfi^,>, ̂ %m. transazioni « prez4 

invarlatL , 
tì'rani. Manca. ; ; 

i ioHs, 16 89t4. Maggiori riaerohe, 
prézri aorrente. 

RsudiU italiaiui,• . 
Oro ,• 
Londra km «e«i -
frmneia 
f restito NarionEle 
Aidoni Kegl» TabaesM 
Banca Nainonale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni msrldioa. 
Ilan«a toscana 
Oradlto mobilìars 
Bmnea generala 
Iteudita italiana 
ì i t a r i f f i 
bandita trauoesl S oiO 

» » SO[D 
Prestito francese iS oiO 
Kandita Italiana fi aìO 
BKnos. di Francia -
, VALORI BIYE^I 
FerroTlé lomb.-Tenete 
OiM. ferr.y.K.annolS66 
•yarroTitì romana 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austrisitm 
Cambio su Londra 
Oambiu suU' ItiUIa 
"^omioiidati inglesi • 
•Lotti 
J: TlaniM ' 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
'Metallche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare ,/ 
Lombarde 
; Austriache 
Aendita Italiana 

- V 

: 17 
93 35 
22 10 
27 80 

• 

18 
93 45 
22 10 
27 81 

110 50 110 J;5 
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930 — 
•; - ' «Bff 

460 -
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645 — 

**%•• v « < 

930 -
= 3 um 

460 •«• 
IBJè '•« 
866 — 
945 — 

L 

• 1 - -
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16 
86 4T 

119 12 
84 45 

17 
85 42 

A V V r s 
a qaeUi Biudsnti cb^ hsnntf parduto T*^ 
Baum di f,% n̂:ess o di ted̂ asco 

che Bì danno 
LEZIONI DI RIPETiZlONE 

• - - ^ V 

presso il prof. E'irico Blumìerg, Viet-
nose, ìnsisKn^olo di ìicgaa fraacssa nelì 
nslitùlo SiiMrt i 

ai prezzo di l j i r « €.&ci,i'^r&. 
fndirizzo: S, Barnardino N. SiÓI, III 

diano. 3 403. 

5̂ 
I q 

H ^ 
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180 -
282 -
145 
324 
265 
: Utn 
25 33 
9 50 
97 43 
40 50 
16 

119 07 
84:40 

178 
281 
145 ~ 
327-
264 -̂  

mt^ 
25 83 
9 BO 
97 93 

17 
275 20 273 30 
80 -1 80 -
279 75 ; 279 — 
829 - !829 -i 
9 35! 9 33 
46 4SI 46 43 
117 70 
73 60 
72 60 
131 75 
16 

117 70 
73 60 
72 45 
133 -

Ì 7 • 
476 — 473 " 
140 1 139 60 
483 60 482 50 
84 60, 8i 30 

p e l s e t t e o t t o b r e p . V. 

Bottega d'affitterai con pioaoU ra-
trobottegiL al Punte Molino al OlT. 
N. 4554, con ùao d'aqua. 
• Par trattare rivogUeral alla con-

t̂ ssa.QHerini domlailìata in detta 0«i9a 
al primo piano. 7-38(1 

• VENEZIA î 
AliBEnCUE 

ORIENTALE E CAPPELLO NERQ 
Il sottoscritto aTTerte la numerose 

clientala da' soprasarlttl albsrghi dt 
avere rilevata Ano dal 1' giugno dal 
signor Federico ùriveltaro la eondo.» 
Eione de' medesimi; L \ eantraliailmft 
posizione degli Albsrghi il sarTialo 
pronto, praotso, inappuntabilasiadel* 
la stanze che d:I Rlstor&tora si plano 
terra, l 'ottima cucina, la nuova • 
<ioalta quaUtà da' vini a sopra tut to 
la modicità de' prezzi finno sperar!» 
&1 sottoscritto un numeroso ooncorso» 
che spara resterà pi inamente soddi» 
sfatto. 

Il slg. Giusto Crescini eontinna a l 
estere il direttore. 

]»an«e Oriaradft 
già condattoro Hotel Fant i 

3-400 Pddovi. \ 

M^^ H"» fc+im-miiTrt^ f T* > ~n^~^«^lM J t ^ V ^ t^ hq ^ ^. MI^^Cl F-i ^H^^ . 
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F. ;,Sasth.Btto «ompr. 
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CORRIERE DELLA SERA 
8 a g>o s t o 

^ : 

LA 
^ ^-m 

M i B I N A 

l 

JRomv 17 ore 3 30 pom. ; 
Il ministro Acton avendo interpallato' 

i comandami della nostra marineria, so-; 
pra il miglior tipo di nave da guerra, 
è pravalao ii parerà di compiere le 
quuro grosse navi; Dailio, Dandolo, 

AVVI 
- r - ^ -

> -I-

B'Afattarsi la CAccti. delle Talli 
saUa Morosiìta e Ghebbosiorto alte in 
Comune di Codavlgo Provinola dt 
Padova, una dalla m'gUori esistenti 
nella Lacuna di Vanazia. 

Per informazioni e trattative ri
volgersi al Big. Emilio Pento fa Giu
seppa di Ohloggla. 3 407 

- T , - ' 

K. T J ^ ^ ,1 

1^^ 'f M'n 
4 -

- Più* VOLTE PRBMUTJÌ 

GIUSSPA IN!) 
3 I 

Oltre alle spedizioni all'ingrossa^ 
T« i id l i ^ fiiin«£iii Ori nsSnoitie» di «mg-̂  
pelli à Cilindro di sotaj dì feltra baaajt 
sul fusto di tola; detti 41 tìaito ftìltre. 
flosoi neri e chiari, fììbus per Rooloì^ 
cappelliui per fanciulli; oappeUi p « 
flacerdoti ; Verniciati da oaecVJ^rft; 
Berrette di seta; eco-, ecc. Si 4̂ ìBìt<̂  
mono commìBsioni per corpi dì Eijtt-
sica^ società ginnastiche, guardia mis^ 
nicipali^ campestri e boachlTe. Il ttstuv 

con pll«vstn^S@^9s?i!̂ (ffi s*lfiSEAB?î ^̂ f̂'i% 
per Pacquironte- ; 

• - /. 

.M 

i.i3 
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. Antica Fonte Minerale Ferruginosa n e l Trentino-
L'azione rièostìttìGnte o Hgèhératrice del ferro è in quest'acqua di 

un'efficacia meravigliosa per la potenza di assinlilazione e digestione di 
cui è fornita, ciò ono non possono vantare altre, e specialbiGiito Rtìcoaro, 
che contiene il gesso. (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Yonozia)- L'acqua di ^ e j o , ricca come è dei carbonati di 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza Io stomaco, ed 
)xsi li vantaggio dì essere gradita al guato ed inalterabile, 
• La cura prolungata d* acqua di l^cjo è rimedio Bovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervóse, glandulari, emorroidali, ±^ - ^ 
uterine e della veacica. ^ -^ o %•" 

Si ha dalla Direzione della Pronte Ih Brescia e dai Par-
.macistì d'ogni città. . . 
' : A w e i ' * t o u x a . !n alcune farmacie si tenta véndere por 
PèjO un'iicqua contrassegnala colle parole VALLE m PEJt\ (che non 
esiflĥ } Ter non restare ingannati esigere la capsula inverniciala 
in giallo con impressovi Aut lcA Foii<© P c j o — BorghWttl , 
come il timbro qui contw - ^ Ì2-292 n : 
, In PADOVA - Agenka della ffònt^ rappresentata dal sig. Pietro Cime-
/ gotto'Piazza Pedrocchi ^ ^^ - . • - .ì 

1 # H t ^ C A ^ 

ftiijì-- fii ^ ^ V fV 

A^qua e Polvere dentifrici: 

H£DAaLXA DSL MEDITO ALt.' £lSPOSIZIONE DI VllBNMA 1373 
5. place ih\ POpèm^.B, Parigi. 

. . ; 

" 

^7?ìra^j '^^ 
^ . 1 

Igienica, iî falU-
bile e proserva-j 
tiva.Lascia die 
guarfsod senza! 

ftgghingeroì nì3lla.,Si trovfl) ne>UQ.priiioipaIi Farmacìe del mondo, ed a Pa-
;rtgì prèsso «Iftaljto JPea'iró farmacista,. 102, rue lUcJaleliett, successora del 
signor Bnoxji ^. '^ •••••• Ì 25-103 

3 H 

25 

^ ì 

101 

PRIMIATA TlPtìGR. F . SACCHETTO 

L yi - t ^ 

i ' } 

, Sono il migliore ed iì più gustevole 
'p»;irgante, perchà pbssonai prendere 
66tì Buoni alimenti o bevande fortifl-
oanti. Esae non cagionano alcun di-, 
egnsto 0 fatica. 
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Tmdimoné dall'inglese, con prensione del prof, nmm^ 
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PAYiiBO prof. A. — L'integratore di Bnprez ed il Plani-
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Parte 1 : Alimentazione e Digesidohe. Eftdova 1878, ia-S 
' ^ Tarte H: BangnifieazioDB. F^ova 1879, iii-8 . . 
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akae. Padova 186ft.in-8 . . . . . . 
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esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza sdiziose. Pv 
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lisa pratica. Seconda edimone. Padova 1868, in^ 
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Padova 1872, Ìn-8 con figure . , -^mmlKÈ^-^ •• 
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